
  

   

COMUNE  DI  MERI’ 
 

ESTRATTO DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 119   DEL  12/12/2018 

Oggetto: Atto di indirizzo per l’attivazione di misure immediate di auto-tutela finanziaria 

finalizzate alla riduzione della massa dei residui attivi, al rispetto degli equilibri di bilancio, dei 

tempi medi di pagamento e delle regole di sana gestione finanziaria. 

 

ISTRUTTORIA DELL’ AREA ECONOMICA FINANZIARIA – 2° SETTORE 
 

…omissis…… 

SI PROPONE ALLA G.M. 

 

1. approvare l’emanazione del seguente atto di indirizzo politico-amministrativo cui gli organi di 

gestione dovranno attenersi ai fini del miglioramento dei saldi ed equilibri di bilancio e della 

riduzione della massa dei residui attivi secondo cui, oltre ai controlli di legge, in fase di procedura 

di liquidazione o di emissione di mandati di pagamento, l’Ente deve porre adesso in essere le 

seguenti misure dirette: 

a) procedere all’attivazione immediata di ulteriori forme straordinarie di compensazione diretta dei crediti anche 

mediante sostanziale ritenuta alla fonte di somme nei confronti di fornitori, ditte appaltatrici, professionisti, oltre che, in 

via mediata, degli stessi dipendenti, Amministratori comunali di questo Ente e di tutti coloro, in generale, che abbiano 

rapporti di dare/avere con il Comune; 
    

b) dare atto che la compensazione d’ufficio tra crediti e debiti, costituisce un rimedio altamente efficace e risolutivo, e 

che anzi si pone in termini di economicità, efficienza e efficacia, quale azioni fondamentale per il recupero dei crediti 

dell’Ente, oltre che alla lotta all’evasione e all’elusione fiscale il cui grado di concretizzazione risulterà sicuramente 

superiore a quello finora riscontrato dal ricorso alla riscossione tramite concessionario; 
 

2.  Dare atto che il presente atto di indirizzo, volto, quindi, all’attivazione immediata, per tutte le liquidazioni ancora 

giacenti per i quali non sia stato emesso il correlativo mandato di pagamento viene indirizzato, a livello gestionale, 

direttamente e prioritariamente all’Ufficio Ragioneria il quale, per ogni singola liquidazione, da oggi in avanti, dovrà 

verificare preventivamente se il soggetto, la ditta fornitrice/e/o appaltatrice, professionista, associazione, amministratori, 

dipendenti o quant’altro, abbia o meno debiti nei confronti del Comune disponendone d’ufficio la compensazione 

mediante attivazione di immediata reversale di incasso contestualmente al mandato di pagamento da effettuare in favore 

del creditore; 

3.  Dare atto altresì che, salva la possibilità per il Responsabile dell’Area Economico-finanziaria di richiedere 

integrazioni sui singoli provvedimenti di liquidazione, a giustificazione formale delle singole reversali di incasso da 

effettuare, la presente direttiva si rivolge, comunque, in termini gestionali a tutti i Responsabili di Settore, ovvero a tutti 

coloro che istruiscono o predispongono provvedimenti di liquidazione, che dovranno avere cura, da oggi in avanti di 

indicare nel contesto dell’istruttoria dell’atto, se hanno eseguito la predetta verifica preliminare, indicandone l’esito ed i 

provvedimenti di contestuale compensazione da attivare a cura dell’Ufficio di Ragioneria in sede di emissione del 

mandato;    
 

4.  Dare atto che tale misura, oltre a risultare del tutto in linea con le stesse disposizioni sulle obbligazioni previste 

direttamente dal Codice Civile che sono direttamente valide, com’è notorio, nel rapporto paritario tra amministrazione e 

cittadini/utenti, risulta perfettamente conforme anche alle norme di contabilità pubblica ed a quelle sulla tenuta dei conti 

in materia economico-finanziaria e patrimoniale degli Enti Locali; 

- che i provvedimenti di sostanziale auto-tutela finanziaria attraverso i quali, di fatto, il Comune al pari di ogni altro 

soggetto, civilisticamente inteso, procede alla realizzazione in forma diretta ed automatica delle reciproche partite di 

dare/avere rappresentano la forma più incisiva ed efficace per poter garantire in ambito strettamente pubblicistico, la 

riduzione della massa dei residui attivi, il miglioramento dei parametri dei tempi medi di pagamento attraverso il 

parziale reintegro e la conseguente liberazione di risorse, ed il conseguente miglioramento dei saldi ed equilibri di 

bilancio; 

 



 

 

 

- che detta misura, inoltre, contribuisce in maniera decisa al reperimento delle risorse per il pagamento dei corrispettivi 

dei servizi, specie di quello idrico e della gestione dei rifiuti che, in mancanza delle necessarie risorse dovranno subire 

pesanti limitazioni o riduzioni di qualità o efficienza a discapito della stessa qualità della vita dell’intera collettività; 
 

5.  Di specificare, espressamente, che il presente atto di indirizzo, va attuato, in maniera mediata ed a partire dal 

prossimo mese anche ai soggetti stipendiati a vario titolo del Comune di Merì, nei confronti dei quali, pertanto, in sede 

di formazione delle buste paga va disposta la trattenuta, nei limiti di legge, delle somme eventualmente non corrisposte 

per il pagamento di tasse e tributi locali pregressi; 

- che tali adempimenti dovranno essere posti in essere anche nel caso di indennità, di prestazioni socio-assistenziali, di 

rimborsi scolastici, e/o di altri sussidi con l’accorgimento, data la peculiarità di detti istituti, di non andare in 

compensazione oltre il limite del 50% del sussidio da erogare a parziale e progressivo scomputo del debito esistente nei 

confronti dell’Ente e ciò, in ossequio al principio del contemperamento degli opposti interessi in campo indicati tanto 

dalla vigente normativa in tema di procedimento amministrativo, quanto dai recenti e consolidati orientamenti 

giurisprudenziali in materia; 

6.  Di dare atto che l’attivazione di dette misure risulta del tutto in linea anche per l’aspetto relativo alla situazione 

connessa ad eventuali crediti nei confronti del Comune nascente da sussidi di carattere socio-assistenziale con le linee 

ispiratrici del cosiddetto baratto amministrativo, sostenuto dalle recenti tendenze della share economy e previsto dal 

Decreto Sblocca-Italia (art. 24 della Legge 164/2014) ma rispetto a quest’ultimo ha l’ulteriore pregio di essere 

maggiormente efficace e più diretto e di applicazione enormemente più semplificata rispetto alla prestazione in luogo 

dell’adempimento che il privato dovrebbe svolgere per il Comune; 
 

7.  Di dare atto che ulteriori atti di indirizzo relativamente alle modalità di riscossione aggiuntive 

per i servizi ed i singoli tributi locali (acqua e rifiuti) od imposte (IMU) potranno e verranno 

conseguentemente emessi in prosieguo al fine di raccordare le attività finanziarie complessive del 

Comune; 
 

8.  Di incaricare il Segretario Comunale, anche quale Responsabile dei controlli interni, a verificare 

l’effettiva osservanza delle presenti direttive relazionando periodicamente in merito ai risultati 

operativi che in conseguenza di quanto sopra, verranno conseguiti; 
 

9.  Di dichiarare, stante l’urgenza, l’atto deliberativo immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art.12, comma 2,  della L.R. 44/1991. 

 
LA GIUNTA MUNICIPALE 

 

Ad unanimità di voti favorevoli espressi nei modi e forme di legge 

 

DELIBERA  

 

DI Approvare la suindicata proposta  che si allega alla presente per farne parte integrante e 

sostanziale e che qui di seguito si intende integralmente richiamata e  trascritta; 

Con separata votazione, stante l’urgenza di adottare i relativi provvedimenti, ad unanimità di voti  

DELIBERA 

 

- Di dichiarare  il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12, comma 2, della    

L.R. n° 44/91  e dell’ex art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 267 ( T.U.E.L. )..  

 


